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LS 49 “Ma oggi non possiamo fare a meno di 
riconoscere che un vero approccio ecologico 
diventa sempre un approccio sociale, che 
deve integrare la giustizia nelle discussioni 
sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido 
della terra quanto il grido dei poveri.”
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LA CONVERSIONE ECOLOGICA: 
TUTTO È CONNESSO



 Avere la capacità di pensare dentro l’emergenza

 Le 5 R dell’Economia Circolare: Ridurre, riutilizzare, riciclare, 
recuperare, rigenerare

 Urgenza dell’agire per un’ecologia integrale che tenga insieme 
pensiero e azione:

 Sobrietà e stili di vita: Riduzione consumi, Riciclo, Recupero, 
Responsabilità per il presente e per le future generazioni, 

 Sostituzione dell’utilizzo delle fonti fossili con quelle rinnovabili;

 Efficienza nell’utilizzo dell’energia disponibile e necessaria

 La transizione ecologica non deve essere solo per chi se lo può 
permettere o i cosiddetti solidali, ma non deve lasciare indietro 
nessuno, altrimenti non è vera transizione
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LA TRANSIZIONE ECOLOGICA: NIENTE E 
NESSUNO ESCLUSO



 REFETTORIO AMBROSIANO, FORESTAMI, VESTI SOLIDALE (recupero Vestiti e 
Apparecchiature tecnologiche), TAIVE’, promozione di nuovi STILI DI VITA 
(Animondo, Scuole), apertura di AREA Povertà Energetica all’interno del Settore 
Aree di Bisogno di Caritas Ambrosiana

 EFFICIENTAMENTO DELLA SEDE – (2018).
 sostituzione degli infissi 
 coibentazione del sottotetto 
 predisposizione per pannelli fotovoltaici (divieto per zona rispetto)
 sostituzione delle lampade con luci di nuova generazione a Led.
 Auto Ibride
 Eliminazione della Plastica: Borraccia ai dipendenti, Brocche ai convegni, 

sostituzione erogatori di bevande,…

COSA ABBIAMO FATTO COME CARITAS AMBROSIANA

• SDSD
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 EFFICIENTAMENTO DEI SERVIZI: spinta perché anche i sevizi seguano la stessa 
prospettiva di rinnovamento, ma anche una verifica per una conversione ecologica 
dei servizi alla prospettiva della Laudato Sì
 Le 5 R del Welfare Generativo: 

 Passare dal solo Raccogliere, Redistribuire (Istituzionale), 
 Alla prospettiva di Rigenerare, Rendere, Responsabilizzare. 

Passare cioè a considerare l’esito (non l’impatto) su persone, famiglie, territori:
- dalla logica del costo a quella del rendimento, 
- dall’enfasi sul valore consumato a quella sul valore generato. 
Superare "l’amministrazione senza rendimento", con soluzioni capaci di 
trasformare le risorse a disposizione, puntando sull’innovazione delle risposte e 
non solo sul loro efficientamento.

COSA ABBIAMO FATTO COME CARITAS AMBROSIANA

Oltre alla SEDE, I SERVIZI
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Come farlo concretamente nelle Parrocchie, nei servizi, nelle famiglie tramite i 
Centri di Ascolto?

1 Aiuto economico: caro bollette – soccorso, ma rimozione delle cause

2. Accompagnamento educativo alle persone aiutate su come orientarsi nel 
settore dell’energia e risparmio energetico: alleanza con Banco dell’Energia di A2A 
per progetto a Quartoggiaro, promozione dei TED (Tutor Energia Domestica)

3. Efficientamento energetico nei servizi e nelle famiglie bisognose: 

la sostituzione di elettrodomestici e delle lambadine, 

la manutenzione e la ristrutturazione delle case laddove possibile:

con il 110% per ONLUS e bifamiliari (isolamento abitazioni, 
fotovoltaici, infissi, impianti di riscaldamento) 

il 65% per ONLUS e unifamiliari (impianti di riscaldamento) 

50% per ONLUS e unifamiliari(infissi, ristrutturazione interna ed 
esterna, impianti idrici ed elettrici, pannelli fotovoltaici)

4. Promozione di Comunità Energetiche Solidali
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CRISI ENERGETICA: RAFFORZARE I LEGAMI DI 
COMUNITÀ



Configurazioni possibili:

1. La Parrocchia fa da PROSUMER (colloca il fotovoltaico su un tetto 
degli edifici parrocchiali) e le persone in difficoltà da CONSUMERS 
(CE Solidale di San Giovanni a Teduggio a Napoli)

2. La Parrocchia è essa stessa CONSUMER, come lo sono le persone 
in difficoltà economica  di una RETE VIRTUALE di una Comunità 
energetica più ampia, gli impianti fotovoltaici sono collocati sui tetti 
di un alto ente che fa da PROSUMER

3. Le comunità energetiche o sono inclusive o non sono comunità: le 
persone in difficoltà economica seguite dai CdA ne possono fare 
parte come Consumer

I legami nella Comunità vengono dal senso di un progetto comune, con 
la partecipazione di tutti alla Comunità, delle attività collaterali e 
animative che si possono attivare

PROMUOVERE COMUNITÀ ENERGETICHE SOLIDALI



In questi mesi Caritas ha fatto visite di studio, colloqui, studio di testi, 
confronto con altre realtà a Napoli, Turano Lodigiano e sappiamo che c’è 
una Comunità a Baranzate, andremo presso la Caritas di Stoccarda….

Stiamo lavorando per far partire una comunità energetica che finanzierà 
un Servizio Caritas per i Senza Dimora in zona Martesana (CONSUMER) 
in collaborazione con un’Impresa Sociale adiacente.

Abbiamo prodotto queste Linee Guida per dare un supporto alla 
Parrocchie che abbiano intenzione di  intraprendere il percorso per la 
creazione di una comunità energetica

AVVIARE COMUNITÀ ENERGETICHE SOLIDALI



Una presentazione per le Parrocchie e Caritas locali/Servizi

Introduzione
1.La Chiesa come soggetto attivo nella lotta alla povertà energetica e ai 
cambiamenti climatici 
2.Che cosa è una comunità energetica 
3.Come le Parrocchie possono diventare motori per la costituzione della 
comunità energetica 
4.I passi per costruire una comunità energetica solidale
5.I benefici e i costi
6. Un esempio di Comunità Energetica Solidale

LINNE GUIDA COMUNITÀ ENERGETICHE SOLIDALI



 LS 61. «La speranza ci invita a riconoscere che 
c'è sempre una via d'uscita, che possiamo 
sempre cambiare rotta, che possiamo sempre 
fare qualcosa per risolvere i problemi»

ABBIAMO LA SPERANZA DI POTER CAMBIARE 
ROTTA FACENDO CIASCUNO LA PROPRIA PARTE
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